
\ - "&£*'. 

"Wi"' — 

t » l 

•< 'A" ' "' ' • - •-• -.'.•"• Domenica 14Lugli* 1946 - Pag.'4 

l> L'artigianato, che, prima del fa
scismo, - non aveva • organizzazione 
propria, fu da questo inquadrato ir 
organismi burocratici, nei quali gli 
organizzati • erano naturaJmentp 
esclusi dalla • partecipazione diretta 
o dalla dir'3e'j23 effetti"? delle lo
ro associazioni; e fu, dai dirigenti 
di allora, guidato secondo una pra
tica di netta subordinazione « agli 
intercbii degli industriali, i quali 
potevano, in tal modo, dal punto di 
vista politico controllare ogni ten
denza dei lavoratori artigiani alla 
Folidaricla ed all'alleanza con al
tre categorie di *• lavoratori; e dal 

, punto di vista economico prevenir»' 
qualsiasi forma di concorrenza or
ganizzata, ed insieme manovrare 
per il collocamento dei loro prn 
riotti presso una va.sta e docile 
clientela. 

' Nella moltitudine di orgamzzazio-
ni artigiane sorte dopo la liberazio
ne, un primo gruppo si è organiz
zato localmente attorno ad in
teressi di partito o di persona pur 
dando vita a due organismi autode
finitisi a carattere nazionale. Un se
condo gruppo, assai più rilevdntp. è 
«tato riorganizzato per -"nteretsa-
mcnto della Confederazione cell'In-
riustiia, che ha ripreso in pieno i 
si-temi. le strutture e. in molti ca
si anche gli uomini meno comoro-
mrtsi del periodo fascista: nasce la 
Afsocia;iortc Generale deilMrUota-
nnto Italiano, aderente per clausola 
-tahitana alla Confedera/ione del
l'Industria, e che rapidamente si 
organizza appoggiandosi localmente 
alle sedi delle Unioni degl' Indu
striali. Un terzo gruppo di organiz
zazioni artigiane si viene, allora. 
per contrasto, orientando verso la 
Camera del Lavoro e le organizza
zioni dei lavoratori. Si ponevano in 
tal modo le promesse per una scis
sione delle forze artigiane, che po
teva essere sanata solamente oa una 
organizzazione che avesse un pro
gramma di democraticità, unita ed 
indipendenza. 
' Infatti le prime organizzaziom 

artigiane autonome, rapidamente SÌ 
.svilupparono e si affermarono, sul
la base delle esigenze nuove ormai 
pentite da tutte le categorie arti
giane, ammaestrate dalle esperien
ze passate e decise a non più ri
peterle. ' 
Per iniziativa del Ministero del La
voro nel novembre del 1945 furono 
convocati a Roma i rappresentanti 
df tutte le organizzazioni artigiane, 
per esaminare il problema dell'uni 
tà dell'artigianato. Dal Convegno 
nacque la Giunta d'Intesa e di Uni
tà dell'Artigianato italiano. 

Da questo momento l'interes
samento degli industriali per la 
organizzazione artigiana si fa sem
pre più evidente. La Giunta d'In 
tesa viene, nel Convegno del 31 
fnarr.o sostituita da un Comitato 
N'azionale per la unificazione arti
giana composto di una segreteria 
unificata comprendente due rappre
sentanti di ognuna delle quattro o i -
ganizzazjoni nazionali e due rap
presentanti dell'Unione Artigiani 
Alta Italia, e composto inoltre di 
un rappresentante per ciascuna re 
gione d'Italia che dovrà essere elet
to da appositi convegni regionali 
Scopo del Comitato è la prepara
zione del Congresso nazionale di 
tutte le organizzazioni provincia!' 
artigiane. 

Di fronte all'evidente pericolo 
che il Congresso democratico rap
presenta per le organizzazioni con
trollate dall'industria, l'Associazio
ne Generale dell'Artigianato Italia
no inizia una vasta manovra. In
nanzi tutto sostituisce al 'egame 
statutario con la Conflndustria. or
mai insostenibile, un patto di ami
cizia e di collaborazione, più largo 
ma anche più impegnativo, e su
biti dopo riesce ad attrarre a sé 
gli altri organismi a carattere na
zionale, dando vita ad una Confe
derazione dell'Artigianato Italiano 
anche ecsa legata alla Confìnduslria. 

La nuova Confederazione del
l'Artigianato Italiano si presenta, 
nei giorni 4 e 5 di questo mes? 
alla prima seduta < plenaria del 
Comitato Nazionale per la unifica
zione artigiana chiedendo senz'al
tro l'adesione all'organismo unifi
cato di tutte le organizzazioni au
tonome rimaste fuori dell'accordo. 
In questo modo diverrebbe super
fluo 11 Congresso e, con. il ricono-
pcimento del fatto compiuto. le 
forze artigiane si troverebbero in
quadrate in un organismo creato a 
tavolino in vista di evidenti inte
ressi di parte. Fra i rappresentan
ti regionali viene inoltre fatta cir
colare una bozza di - ordine del 
giorno, nella quale il concetto del
lo ~ affìancamento » dell'artigiana
to alla Conflndustria. viene ribadi
to e rafforzato. Di fronte a questa 
manovra gli intervenuti a c o m c -
gno prendono una posizione di net
to rifiuto, approvando un ordine 
del giorno che dice: Il Comitato Na
zionale per l'Unificazione dell'Ar
tigianato, plaude all'avvenuta uni
ficazione delle quattro Associazio
ni nazionali e decide che sia cor. 
vocato entro settembre il Congres 
so nazionale il quale sarà l'unico 
organo plenario che dovrà decì
dere sull'ordinamento strutturale 
della nuova organizzazione, sulle 
sue direttive, e sulla impostazions 
dei problemi. Ciò significa che in 
sede di Congresso, al quale inter
verranno solamente delegati pro
vinciali. l e organizzazioni nazionali 
non avranno e non potranno avere 
come tali, rappresentanza; che la 
unificazione dovrà avvenire per 
opera delle organizzazioni provin
ciali « su terreno vergine « e non 
per aggregazione delle organizza
zioni autonome all'organismo già 
costituito; che infine non vi sarà 
rapporto di continuità, salvo con
traria decisione del Congresso, fra 
l'attuale Confederazione dell'Arti 

l ' U n i t à 
DOPO LA CONCLUSIONE DELLA CONFERENZA DI PARIGI 

Dichiarazioni del segretario di Sialo Byrnes 
sul progetto di trattalo di pace con l'Italia 
• PARIGI, 1 3 — Molotov, Byrnes 

e Bevin hanno lasciato oggi in 
aereo la capitale francese, dove si 
erano trattenuti per quattro set
timane per i lavori preliminari del
la Conferenza della Pace. 

I sostituii dei Minisiri degli 
Esteri continueranno a redigere i 
nrogetti dei trattati di pace con i 
5 paesi europei ex alleati della 
Germania; progetti che saranno 
Mortati all'esame delle 21 Nazioni 
fra quindici giorni, quando avrà 
inv io la Conferenza della Pace. 

Intanto l'attesa dell'opinione pub
blica mondiale è concentrata sulle 
riichirra7Ìoni che i Ministri desìi 
Esteri faranno al loro ritorno nel
le rispettive capitali. 

Solo il Segretario di Stato ame
ricano. prima della sua partenza 
ner Washington, ha fatto ai gior-
p^l'Sti Presenti a Parigi alcune di
chiarazioni sui lavori dell'ultima 
sessione del Consiglio dei Ministri 
d e l i Esteri. 

. Bvrnes non ha nascosto la sun 
soddisfazione per l'ecito dei lavori 
eri ha dichiarato che le prospetti
ve di successo della Conferente 
della Pace del 2fl luglio si presenta-
tr-nn quanto mai brillanti. 

Ma la parte più importante del
la conversazione di Byrnes dedi
cata ai giornalisti è stata quella 
riguardante l'Italia. 

II Segretario di Stato america
no ha sostanzialmente fatto un ap-
Dello al popolo italiano perchè c e -
^irta dal protestare contro la solu
zione adottata dai <• quattro » per 
Trieste, aggiungendo di giudicarla 
più favorevole all'Italia di quel che 
eli italiani stessi possano oss i pen
sare. 

Al fine evidente di difendersi 
rHille molte critiche mossegli. Bvr
nes ha fatto rilevare che è natu
rale che i singoli governi abbiano 
delle vedute diverse sui vari pro
blemi e che occorre conciliare tan
ta diversità di opinioni, se si vuol 
giungere conrretampnte alla **eda-
zion» dei trattati. E"li ha ageinnto 
che l'unica alternativa alla << co ic i -
l'ivione delle opposte vedute >• sa
rebbe stata la conclusione di trat 
tati separati tra i singoli alleati ed 
i naesi ex-nemici. Ciò non era pe
rò realizzabile in concreto 

E*?1i ha noi precisato i seguenti 
nrattro punti invitando gli italia
ni a meditarli, prima di emettere 
un eiud»zio sulla soluzione adotta
ta per il prarde porto adriatico: la 
ricnol?zinpe triestina eleggerà li

beramente l'Assemblea legislativa 
del territorio internazionalizzato. 
Essendo la zona popolata in mag
gioranza di italiani, essi risulteran
no in maggioranza anche in seno 
all'Assemblea stessa; il controllo 
delle Nazioni Unite sul territorio 
internazionalizzato è garanzia di 
sicurezza per Trieste; le Nazioni 
Unite assicureranno la stabilità de] 
nuovo regime, sorvegliando la ap
plicazione del nuovo statuto del 
territorio internazionalizzato, ciò 
che non si avrebbe con un accor
do diverso, di natura limitata nel 
tempo; se si fosse adottata una so 
luzione diversa — e cioè il ter
ritorio giuliano assegnato alla Ju
goslavia fosse stato lasciato alla 
Italia — la prima avrebbe devia
to il traffico ferroviario verso altri 
porti — Fiume, ad esempio — 
isterilendo cosi le correnti di traf
fico, che fanno capo a Trieste. 

Byrnes ha concludo dichiarando 

che Trieste si troverà in una si
tuazione assai migliore di quel che 
una parte dei triestini sembra pen
sare oggi, a giudicare dalle notizie 
di stampa. 

Il Segretario di Stato ha conti
nuato illustrando altre soluzioni 
adottate. Sulle colonie italiane ha 
tenuto a sottolineare che, se un 
accordo non sarà raggiunto entro 
un anno sulla loro destinazione de
finitiva, esse saranno affidate al-
l'ONU. La cessione del Dodecaneso 
alla Grecia, ha aggiunto, è stata 
unanimemente approvata. Quanto 
alle riparazioni italiane, l'Unione 
Sovietica s'è impegnata a fornire 
all'Italia le materie prime neces
sarie per la produzione di quei ma
nufatti che dovranno essere con
segnati alla Russia in conto ripa
razioni. 

Concludendo Byrnes ha reso no
to di essere stato informato dal go
verno italiano che esso intende con

servare i transatlantici « Saturnia » 
e « Vulcania », e che dunque il ri
fiuto sovietico di accettare le due 
navi a titolo di riparazione ha sod
disfatto Roma e tutte le altre par
ti interessate alla conclusione del 
trattato di pace con l'Italia. -

Controllo fittizio dei prezzi 
approvato dal Senato americano 

WASHINGTON, 13. — Il senato 
americano ha oggi approvato un 
progetto di legge che ristabilisce il 
controllo dei prezzi per un anno da 
parte del governo su molte merci. 

La misura esenta da tale control
lo, annullando praticamente il 
provvedimento, il bestiame, la car
ne, il pollame, il latte e prodotti 
derivati, i cereali, i tabacchi le si
garette, i semi di cotone, ,i semi di 
soia, ed il petrolio e derivati. 

i CICLISTI ITALIANI SI AFFERMANO IN SVIZZERA E IN FRANCIA 

Grande vittoria di Ballali 
nella prima tappa del Giro di Svizzera 

- - -

Bresei vince la seconda tappa dei Pirenei -Il 
romano Berlocchi si classifica al quarto posto 

Ciro di Francia La prima tappa del giro cicli
stico della Svizzera ha veduto un 
grande successo del corridori Ita
liani che hanno fatto valere le 
loro superiori qualità di scalatori 

Nell'ordine di arrivo tre italiani 
figurano nel primi tre posti. Bartall 
si è imposto su tutti staccando Ron
coni e Zanazzi sullo Staffclogg, una 
dura salita a pochi chilometri dal 
traguardo. Ricci, che ha perduto 
un po' nel finale, è arrivato 5. 

Ecco l'ordine di arrivo: 1. Bartali 
Gino in oro 6.21'ól"; 2. Ronconi in 
6.22*27"; 3. Zanazzi (Trento) in 
6/ì2'27"; 4. Kern (Svizzera) In 
6.25'05"; 5. Ricci ad una macchina; 
6. Bitner; 7, Trueba (Spagna) iu 
6.25'15"; S. Kirchen (Svizzera). 

LA RIUNIONE DEL COMITATO DIRETTIVO DELLA C. G. I. L. 

Le masse lavoratrici supereranno 
la resistenza organizzata dagli industriali 

ha Confindusiria fa Vintransigente e ad essa si unisce VAssocia%ione Commercianti 
Domani si inizieranno, come è 

noto i lavori del Comitato Diret
tivo della C. G. I. L. che si pro
trarranno per alcuni giorni. 

Alle riunioni parteciperanno ol
tre i Segretari di tutte le Federa
zioni nazionali di categoria, anche 
i Segretari delle più importanti 
Camere del Lavoro. 

I punti all'ordine del giorno so
no: 1) Lavoro ai disoccupati e mi
glioramento delle condizioni di vita 
dei lavoratori; 2) Inquadramento 
sindacai» di categoria; Giornale 
Confederale; 4) Varie. 

Vivissima è l'attesa di tutte le 
categorìe di lavoratori per tale riu
nione. L'attenzione è in particolare 
polarizzata sul primo punto all'or
dine del giorno. Dalle decisioni che 
saranno prese in merito dipenderà 
infatti tutta l'azione della Confede

razione in difesa del pane e del 
salario dei lavoratori. Sarà presa 
in esame al riguardo nel corso del
le riunioni la possibilità studiata 
da una opportuna azione per dimi
nuire il costo della vita e saranno 
altresì decise le misure immediate 
che sarà necessario prendere per 
andare incontro al grave stato di 
disagio di tutte le masse lavoratrici. 

L'urgenza di tali misure continua 
intanto ad essere sottolineata dalla 
agitazione in corso tra i lavoratori 
di tutte le categorie, che chiedono 
un pronto adeguamento salariale. 

A seguito dei rinnovali appelli 
delle organizzazioni sindacali le agi
tazioni continuano a mantenersi nei 
limiti di una « vigilante attesa >». In 
alcune zone industriali si rinnovano 
però astensioni dal lavoro e mani
festazioni di protesta 

LA SITUAZIONE IN EGITTO 

Offensiva reazionaria per mascherare 
i l i intrighi dei gruppi capitalistici anglo-egiziani 

(Nostro servizio particolare) 

CAIRO, 13 — Il governo egizia-
no ha iniziato in questi giorni una 
vasta azione di repressione diretta 
contro le organizzazioni democrati
che del lavoro e contro gli organi 
d. stampa che non mostrano di ade
rire alla linea politica perseguita 
dal governo. 

L'aiionc e cominciata improvvi
samente nei primi giorni della scor
sa settimana con l'arresto avvenuto 
per parte della polizia agli • ordini 
diretti del Primo Ministro Sidky 
Pascià, di numerosi individui ~ so 
spettati di comunismo x>. Contempo
raneamente il governo ordinava dì 
procedere all'arresto dei capi dei 
sindacati operai e di tutti coloro che 
nei sindacati avessero funzioni di
rettive. 

Ju seguito il gorerno sospendeva 
un quotidiano e sei settimanali ac
cusati di avere pubblicato ^articAi 
sovversivi tendenti ad ostacolare V 
progresso dei negoziati anglo-egi

ani ~. Da ultimo le autorità egi
ziane hanno fatto arrestare Moha-
med JVfaudour. c'^ettore di ., El 
Wafd Misri *. organo del partito di 
opposizione tea/dista. 

Fra gli arrestati di auesia setti-
mana si trova il trentacinquenne 
Enrico Curici, figlio di un banchie
re ebreo di origine italiana. 

Questa dura orione di polizia 
chiaramente intesa a sopprimer»-
ogni scria opposizione alla politica 
del porerno, ha vivamente preoc
cupato l'opinione pubblica egìzia 
na. Negli ambienti politici delia ca
pitale si osserva che l'azione è stata 
decisa dal Primo Ministro alla vigi-
'Aa della ripresa delle trattative tra 
la delegazione britannica e quella 
egiziana per l'evacuazione delle 
truppe inglesi dall'Egitto e dal Su
dan. Com'è noto, le trattative ven
nero sospese due mesi fa circa per 
la forie pressione esercitata daU'n-
emione pubblica che si opponeca 
it lrarerso la stampa democratica, a 
che il governo si sottomettesse al 
gioco e agli interessi della delega
zione britannica. Questa difatti ave
va chiesto a Sidky Pascià in cam
bio della promessa evacuazione del
ie truppe britanniche dall'Egitto, fa 
firma di un accordo in base ci qua
le la Gran Bretagna, qualora la di
tesa dei propri interessi lo richie
desse, poteva rioccuparc certe basi 

A questa politica del governo che 
se attuata, avrebbe praticamente 
permesso il mantenimento dello 
stato di soggezione, dell'Egitto al
l'Inghilterra, l'opinione pubblica ha 
prontamente reagito: la. stampa di 
opposizione ha violentemente cri
ticato l'operato della delegazione 
egiziana denunziando gli stretti le-
gam. di interessi commerciali e 
bancari che intercorrono tra i rap
presentanti egiziani e quelli in
glesi. E' stato rivelato difatti che 
'mto i delegati inglesi quanto quel
li egiziani sono consorziati nell-i 
difesa di interessi comuni. Lo stru
mento di questa comune difesa è 
la Federazione delle industrie, che 
è l'organismo che controlla la vita 
e lo sviluppo di tutta l'industria 
egiziana, alla cui direzione è lo 
stesso capo della delegazione egi
ziana, Primo Ministro Sidky Pa
scià. membro di 22 consigli d'am
ministrazione delle più importanti 
serietà vnausina.li anglo-egiziane. 
Il capitale di questa Federazione 
è nelle mani degli inglesi e dei 
grandi finanzieri egiziani ai primi 
sottopojf'; la Federazione durante 
le trattatire e cjpo ha presentato 
al governo ordini del giorno che 

contro il movimento operaio e la 
stampa progressiva accusata di 
«comunismo» e di non favorire il 
corso delie trattative. 

Anche i Comitati operai e su
denti si sono ribellati all'atteggia
mento tenuto dalla delegazione 
egiziana durante le trattative per 
l'evacuazione dell'Egitto da parti-
delie truppe britanniche: manife
stazioni di protesta e scioperi si era
no svolti al Cairo e ad Alessan
dria e la forza di questi fu tale chi. 
i' governo si vide costretto a so
spendere ì negoziati. 

Da questo momento Sidky Pascià 
iniziava una metodica e precisa 
campagna di governo contro i mo
vimenti operai, contro il partito 
tra/disfa e contro gli organi di 
stampa progressivi che si erano di
mostrati durante il corso dei ne
goziati più decisi difensori della 
indipendenza dell'Egitto. Questo 
camparla è culminata nella re
cente azione di polizia per la qua
le sono stati tratti in arresto gli 
uomini che ~ dispiacevano *. al go
verno e sono stati soppressi tutu 
quei giornali che si erano più te
nacemente opposti alle manovre 

sollecitavano l'adozione di misure della delegazione anglo-egiziana 

A Torino in seguito al rifiuto op
posto dall'Unione Industriali di con
cedere un prestito di lire mille sul
la paga a tutti i lavoratori, in at
tesa che sia ìùsolta la vertenza s in
dacale in corso, la Camera del La
voro ha deciso di proclamare lo 
sciopero generale per martedì ven
turo, a meno che nel frattempo non 
si venga ad un accordo. 

All'agitazione di tutte le catego
rie dei dipendenti dell'industria e 
dello Stato particolarmente viva a 
Milano, Torino, Brescia, Biella, V e 
nezia, Bologna, Firenze, Napoli, 
Bari, Pescara,, si aggiungono le 
agitazioni in corso, con aspetti più 
marcati, tra le categorie dei Poli
grafici, Minatori e Cavatori, Auto
trasportatori, le quali si vedono 
contrastata in tutti i modi dalla 
Conflndustria la possibilità di di
scutere i contratti nazionali di ca
tegoria 

L'Associazione Nazionale Com
mercianti ha ieri comunicato che 
il Consiglio Direttivo dell'Associa
zione ha dichiarato con suo ordine 
del giorno di respingere qualsiasi 
decisione del Governo circa la cor
responsione del premio della Re
pubblica. 

Intanto, alla vigilia della riunio
ne del Comitato direttivo della C 
G.I.L., la Conflndustria ha ritenuto 
opportuno precisare nuovamente, 
forse nel dubbio che essa non fos
se già sufficientemente chiara, la 
linea di condotta che gli industria
li intendono seguire. E ciò ha fatto 
per bocca del suo presidente, dott. 
Angelo Costa, nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi ieri. 

La « relazione » del dr. Costa 
può essere riassunta nei seguenti 
punti: 

a) opposizione assoluta alla con
cessione del premio di L. 3 000 e 
L. 1.500 ai dipendenti dell'industria 
privata. 

b) Riconoscimento in linea pu
ramente teorica della necessità di 
un futuro aumento dei salari reali 
subordinato,ad un futuro aumento 
della produzione e ad un aumento 
del rendimento dei lavoratori. Per 
decidere se l'aumento dovrà avve
nire con una diminuzione dei prez
zi o con un aumento dei salari mo 
nctari bisognerà studiare Vanda 
mento della lira e aspettare che 
la situazione monetaria si precis'.. 

e) Sblocco immediato dei licen
ziamenti. con passaggio dei disoc
cupati a carico dello Stato. Lo Sta
to dovrà assicurare ai disoccupati 
il necessario per vivere con la cor
responsione, con le necessarie cau
tele, di sussidi. I fondi per la cor
responsione dei sussidi dovranno 
essere ottenuti con imposte e an
che con contributi dei datori di la-

GAP, 13 _ Ancora un successo del 
colori italiani nella «ronde de 
France » che sì avvia verso il suo 
epilogo. Il pratese Bresei ha in
fatti ottenuto un suo secondo suc
cesso particolare nella dura tappa 
Montpellier-Gap battendo In vola
ta i compagni di fuga (una fuga 
venuta negli ultimi chilometri) 
Tacca e Flachleiter. Il gruppo giun
geva a pochi secondi e Bertocchl 
poteva Imporsi facilmente su tutti 
riconfermando le sue doti di ve 
locista. 

Ecco l'ordine di arrivo: 
1. Bresei Giulio in 8.20*31"; 
2. Tacca ad una macchina; 
3. Fachleiter (Francia) ld. 
1. Bertocchi (Italia) in 8.20*40"; 
5. Gens (Belgio) id. 
6. Massai (Francia): 
7. Dupont: 8. Lazaridez; 9. Bram

billa (Italia); 10. Cogan (Francia) 
tutti nello stesso tempo. 

Classifica generale: 
1. Bresei; 2. Bertocchl; 3. Fach

leiter. 

voro e dei lavoratori. (Il rapporto 
tra disoccupati e occupati è tale 
— ha detto testualmente i l dottor 
Costa — che la parte occupata può 
senz'altro provvedere al sostenta
mento della parte disoccupata). 

e) Necessità e opportunità di 
una « inflazione moderata » per fa
cilitare la ripresa delle aziende. 

Rispondendo ad alcune domande 
rivoltegli da un redattore de l'Uni
tà, il quale faceva osservare tra 
l'altro che dal 1945 ad oggi indub
biamente c'è stato un miglioramen
to notevole della situazione econo
mica del Paese, mentre le condi
zioni delle classi lavoratrici si sono 
andate aggravando sempre più, e che 
chiedeva quindi su quale piano la 
Conflndustria era disposta a trat
tare « o g g i » per ovviare a tale s i 
tuazione i l dr. Costa si è limitato 
a negare ambedue i termini della 
questione. 
• • • i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i u i i t 

I Ministri comunisti 
(Continuazione dalla prima pagina) 
matore del movimento per i Con
sigli di gestione. 

' Dal V Congresso Nazionale del 
Partito fu rieletto membro del 
Comitato centrale e poi chiamato 
a far parte della Direzione del 
P.C.I. 

Dal febbraio 1946 fu incarica
to di rappresentare la Direzio
ne del Partito a Napoli e nel 
Mezzogiorno. 

E*s ta to eletto deputato all 'As
semblea Costituente nella circo
scrizione di Napoli. 

Giacomo Ferrari 
Nato a Laughirano (Parma) nel 

1887, si laureò in ingegneria nel 
1910. Profondo studioso di pro
blemi tecnici, militò fin dal 1903 
nel Partito socialista. 

Nel 1942 si iscrisse al Partito 
comunista svolgendo attività 
clandestina particolarmente nel 
l'Emilia. 

Delegato presso il Comitato 
Provinciale di Liberazione Nazio
nale di Parma, venne nel settem
bre '44 nominato vice-comandan
te del Comando unico delle Bri
gate Garibaldine. Comandante del 
Corpo Volontari della Libertà per 
la provincia di Parma dall'otto
bre '44, venne, dopo la liberazio
ne della città, designato dal C. 
L. N. a reggere la Prefettura di 
Parma, incarico che mantenne fi
no al 2 "marzo 1946, distinguendo
si per le sue doti di organizzato
re e di amministratore. 

E' stato eletto deputato nella 
circoscrizione di Reggio-Parma. 

la parentesi grigia aperta dalla « Juve » 
nel match di domenica scorsa con la 
Roma. 

Allo Stadio Nazionale Roma e Napoli 
si incontreranno per la quarta volta nel 
corso di questa stagione. Scolvolgendo le 
previsioni che potevano farsi dopo le pri
me giornate di queste finali a otto, il 
Napoli è riuscito ad inserirsi al terzo po
sto della classifica, alla pari eoo le squa
dre milanesi. Che gli azzurri partenopei 
acquisissero definiti* aniente tale risultato 
tifosi © dirigenti avrebbero giustamente 
di che andare orgogliosi della loro squa
dra. 11 raggiungimento dell'obbiettivo è 
legato alla sorte di tre incontri difficili 
il primo dei quali è quello che opporrà 
gli azzurri ai giallo-rosM della Roma. 

Il bilancio dei tre incontri precedenti 
disputati nel corso di questa stagione è 
leggermente a favore del Napoli che ha 
riportato due pareggi e una vittoria. I 
romanisti hanno la possibilità di ristabi
lire l'equilibrio e, tulla scia dell'ottima 
partita disputata domenica scorsa a To
rino, daranno vita a 10 minuti di giuo
co degni delle migliori tradizioni dei 
confronti fra romani e napoletani. 

E N Z O P O G G I 

VELIO SPANO 
(Direttore) 

ICARIO AUCATA 
(Condirettore responsabile) 
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ASSOCIAZIONE 
•-DEI GIOVANI A 

\ AMICI DEL 
LIBRO 

OGGI DUE PARTITE-CHIAVE 

Juventus - Milan 
e Internazionale-Torino 

Juventus-Milan e Internazionale-Torino; 
due partite chiave che potrebbero riu
scire derisive nel duello a distanza che 
le squadre torinesi stanno combattendo 
da alcune domeniche e che comunque 
si r isoherà nell'incontro diretto di do
menica prossima. 

Piola e compagni, mentre baderanno a 
respingere gli assalti dell'animoso Milan 
e od incasellare i due punti in giuoco, 
volgeranno di frequente la mente all ' in
contro di Milano in cui i concittadini 
granata do\ ranno scorticate la gatta più 
difficile del momento. In effetti, il com
pito del 1 orino appare molto gravoso: la 
Internazionale non ha più nulla da dire in 
classifica, ma si sa come vanno que
ste co«e; da wna parte è la squadra af
famata di punti per mantenere inte
gre le proprie probabilità di vittoria fi
nale, dall 'altra è la squadra che dopo 
essersi scaldata a lungo al fuoco della 
speranza e caduta quasi in vista del tra
guardo e vuole riaffermare il suo valore 
nell'incontro con i più fortunati rivali. 
Che i nero-azzurri attribuiscano all ' in
contro odierno il significato della part i 
ta che vale un campionato è dimostra
to dal fatto che dopo alcuni mesi di as
senza faranno scendere in campo tutti i 
titolari, la qualcosa non agevolerà cer
tamente il compito dei granata, anche re 
possono farsi alcune ri«er\e sul pieno ren
dimento degli atleti r ientranti . 

Marchi e Passalacqua sosterranno il 
peso maggiore della par t i ta ; dal modo 
ton il quale essi sapranno resistere alla 
talanga degli otto attaccanti granata di
penderà in gran parte i'esito dell'in
contro. 

L'altra squadra milanese dovrebbe la
sciare le penne sul campo della Juven
tus. Fanno fiducia di ciò la superba 
ripresa della Juventus, che sente odor 
di titolo, e la suprema necessità di gua
dagnare la posta. Tuttavia, anche que
sto incontro appare aperto ove si ten
ga conto delle ultime buone prove e del-

»••••••••••••••••••••»»*»••»•»•••»•••••••••••••• 

4e»i/i6ce> /iti acquùta,i&> 

LIBRI PER lEVOSTOVAvANZI 
-* CON POCA SPESA. 

fliierlere programma ali Orda* 
niwaitone EditorialeTtpograp» 
(O.ETJPzaMontecitorioUÀRoma 1 

tTBRI IN ABBONAMENTO 

a^Uté' C f i alme**. 

A COLLOQUIO COL CAPO DELL'UNRRA IN ITALIA 

L Italia dovrà importare nel 
circa due milioni di tonnellate 

194B 
di 

47 
grano 

RAPPORTI CULTURALI CON L'O.R.S.S 
presenta u * «eri© di film so-rietiei 

ALLA QUIRINETTA 
• • PROGRAMMA • 

13 Luglio, tre il 
LA FTNE DI S. PIETROBURGO - Behrosjwttfo» - Ked» 

di PndoTkin. 
CONCERTO D E L K À S A K H S T A N - T l i x w n É i i k 

_ li Luglio. Ve tÉ 
CERA UNA TOLTA UNA BIMBA # Bfsls E r r v o o i 
BALLETTO 

J5 LugHa. tre tt 
CTRCO - Rsgta « • . S. AlekMadiOTL 
TAGIKISTAN - Doonmentarùv-

M Luglio, ore M 
FRA LA GENTI - RegU di M. S. Donato! • CBOXACA 

U Luglio, ore ti 
TL MAESTRO - R«g)& di Gorasfinoc 
NELLE SABBD3 DELL'ASIA CENTRALE - Boom* . 

18 Luglio, ore 2f 
GIORTCT I! NOTTI - Regia 61 Sfolper. 

IL 6HMATNMFB È YEHMTD AD ARIA COMIZI OWA 
I ffiRTS M M «al SVflET atOftT RIM I 

panato Italiano e il nuovo organi- \m ihtar'i svi territorio eoiziano. La 
smo unificato che il Congresso por- ~~ t . . • - - . - . . - - i - n - .^.^.-. .-»n: «1.-

fr-

ra in essere. 
X c n è da eseludere che la mano

vra tentata ora con poco successo 
non venga ripetuta al Congresso. 
cercando di far riconoscere ai con-
BTessisti quel fatto compiuto che i 
delegati regionali non hanno volu
to accettare. I recenti comunicati 
con i quali sì dà notizia alla stam
pa dei risultati del Convegno del 
4-5 luglio, si esprimono infatti su 
questo punto con interessata ambi
guità mirando a fare apparire la 
Confederazione attuale come l'orga
nismo che riceverà dal Congresso 
il crisma della ufficialità e della 
rappresentatività piena delle for
ze artigiane. Per l'avvenire slesso 
dell'artigianato in Italia, democrati
co ed indipendente è necessario ohe 
al Congresso siano riservate tutte 
le decisioni cosi per l'organÌ7zazio-
ne come per l'orientamento futuro 
rispetto ai vari enti econon-iri e 
ptndacali, pubblici e privati. . 

rnlafn;:one delle condizioni che 
avrebbero dovuto permettere una 
tale eventualità, sarebbe spettata 
alla Gran Bretagna. Oltre a ciò «I 
noverilo di Sidfcy Pascià accettava 
ìi tenere separate durante il corso 
delle trattative la questione dcIPe-
»ociia:ione delle truppe britanniche 
dall'Egitto da quella del Sudan. 

Estrazioni del lotto 
Ecco le estrazioni del Lotto del 

13 luglio !r*.s 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
•IOMA 
TORINO 
VENEZIA 

; 
7fi 
àà 
77 
41 
1S 
85 
.19 
63 
«5 
77 

XI 
57 
1 

24 
52 
61 
6f 
39 
12 
79 

la 2fi 41 
29 18 74 
9 84 27 

87 74 29 
31 74 23 
3» 28 35 

7 73 » 21 
52 l 64 " 3f 
H7 62 2 
43 57 17 

Il signor Kecny, Capo della missio
ne dcirU.N.R.R.A. per l'Italia ci ha 
ieri concesso un*mterr.sta aUlle que
stioni inerenti le importazioni ai gra
no alleato tramite l'U.N.R.R-A. 

Prima di rispondere alle nostre do
mande, il signor Keeny ha voluto fa
re alcune precisazioni sul limiti del 
recente colloquio svoltosi tra lu: e 
l'on de Gsspen. Dai resoconti del 
colloquio pubblicati dai giornali ita
liani e infatti apparso — ha notato 
il signor Keeny — che la decisione 
definitiva sull'aumento delle razioni 
spettasse all'U.N'.R R.A. Ciò è ine
satto — ha ha precisato il signor 
Keeny. — La decslone è infatti di 
competenza esclusiva del Governo 
italiano. L'intervento dei responsabili 
dcllTJ.NJl.R.A. è sta'o un intcìvento 
esclusivamente tecnico, tendente a' 
far presenti gì. aspetti del problema 
per quel che si riferisce alle possi
bilità di aiuti e di importazioni dal
l'estero. « In particolare il vostro 
giornale — ha aggiunto il signor 
Keeny — ha accennato nel suo reso
conto- al fatto che il rappresentante 
britannico. presente al colloquio 
avrebbe opposto difficoltà a quau a-
si aumento dì razione. Ciò è ine
satto. NcirU.N.R.R.A. non Ci sono 
dissensi di vedute e d'altra parte il 
signor J. Imrie (e non il s.gnor Leo»<* 
come pubblicato) era presente al 
conoquio esclusivamente nella tua 
veste di " tecnico ". Il richiamo al:a 
situaz'one al mcntarc inglese e stato 
fatto del resto da me, ritenendo io 
opportuno far presente il malumore 

esistente in Inghilterra per la re
cente introduzione del razionamento 
de! pane. E* questo un dato di cui 
va tenuto conto per valutare quello 
che può essere l'atteggiamen'o dei 
rappresentanti dei paesi produttori 
di fronte ad una maggior richiesta 
di grano da parte dell'Italia • 

Avendo noi osservato, in riferi
mento a questa ultima parte delle 
precisazioni del signor Keeny che 
dato il favorevole andamento degli 
ammassi e i risultati finali previsti, 
l'aumento delle razioni non avrebbe 
rìch.esto in ogni caso un aggravio de
gli ^ u t t U.X.R.R.A. rispetto a quelli 
de l^^&nso anno, il Capo della m »-
sione U.N.R.R.A. ci ha dichiarato che 
1 dati delle importazioni dello scorso 
fnno non possono esser presi come 
base di partenza. « Occorre far» « 
conti — egli ha detto — in base a 
quello che il mercato internazionale 
può fornire quest'anno. Purtroppo 
non dappertutto 1 raccolti si annun
ciano buoni. D'altra parte non tutto 
il grano importato in Italia nello 
sorso anno è stato fornito dal-
rU.N.R-R.A. Parte è stato foin to. 
prima che entrasse m funzione la 
U.N.R.R.A., dall'orzanizzaz'one mili
tare .̂ E ci ha mostrato le tabelle 
con 1 quantitativi imoortati. ncte\ol-
mente inferiori a quelli r.ch:esti. Da 
tali tabelle risulta che nell'annata 
agricola recentemente eniusa. la 
U.N.R.R.A ha importato crea 1 mi
lione di tonnellate d* grano 

Abbiamo quindi chiesto a] M?nnr 
Keeny di fornirci alcuni dati tulle 

importazioni prev-ste per l'anaata in 
corso. 

« L'assegnazione di grano — ci ha 
detto il signor Keeny — prevista per 
ru.N.R R.A. a favore dall'Italia per 
i prossimi mesi (fino a dicembre, da
ta m cui 1TJ.N.R.R.A. dovrebbe ces
sare la sua attività) è di 1 milione 
di tonnellate. Di queste 750 mila sa
ranno pagate dalì'U.N.R-R.A. e 2.V) 
mila dovranno esser pagate dal Go
verno italiano con le proprie dispo
nibilità d ivaluta. Per ora unico ele
mento assolutamente certo e però so
lo l'arrivo di 100 mila tonnellate che 
saranno spedite entro questo mese ». 

R.j.poria'endo ad unn nostra 'doman
da circa i Quantitativi che si potran
no ottenere oltre l'assegnazione pre
vista, jl signor Keeny ha aggiunto 
* La preoccupazione unica e princi
pale della miss one U.N R.R A.. Hi Ita
l o in questo momento è auella di 
ottenere dal " Comitato misto per la 
alimentazione " l'assegnaz one della 
quantità prevista. Per quanto ri
guarda le maggiori necessità che so
no provocate dalla decisione di au
mentare la razione, il problema 
prmcioale è di sapere «e e quanto 
Washington è disposto a dare in più. 

Come già reso noto in un comuni
cato. una razione g.ornaliera di 200 
grammi di pane e di 67 grammi di 
paMa comporta un fabbisogno annuo 
di 4 400 000 tonnellate di grano. To
gliendo a tale cifra il quantitativo che 
si prevede sarà consegnato agli am
massi risulta che rimangono da co
prire con importazioni di grano un 

In 

CIMICEM 
è il p ia m o d e r n o r i t r o v a t o o h e 
p e r SEI MESI VI LIBERA COM
P L E T A M E N T E DALLE CIMICI! 

vendita nelle migliori drogherie, colorerie e farmacie 
Esclusiva per Roma e Lazio: A. INTRONO 
Via Santo Stefano del Cacco, 25 • Tel. 388-Mi 

mihone 250.000 tonnellate. L'aumento 
di 50 grammi nella razione giornalie
ra aumenta tale cifra di 600.000 ton
nellate. 

Di fronte a queste cifre le previ
sioni che si pongono sono tre: sape
re innanzitutto come andranno 1 rac
colti mondiali e se ci sarà grano suf
ficiente (e per questo bisogna atten
dere che sj abbiano m ottobre i dati 
sul raccolto degli Stati Uniti. Cana
da e Australia); sapere in secondo w w v v V V M W W V W W r \ ^ W W W W M V W y ^ ^ ^ ^ ^ ^ W 
tempo se, ammesso d ie I quantità-

A N N U N Z I S A N I T A R I 
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Dott David STROM 

EMORROIDI • Ragadi 
Piogho VENI VARICOSI 

tivl necessari ci siano, 1TJ.N.R.R A. 
riceverà le assegnazioni r.chieste dal 
"Comitato \lzcUi"; sapere infine (e 
questo Ultimo pioblema r.guarda 
esclusivamente il Governo italiano) 
se l'Italia potrà pagare i quantitativi! SPECIALISTA DERMATOLOGO 
superiori alle 750.000 tonnellate . che Cura Indolore « senza "pensioni óen 
saranno fornite non a pagamento 
daIl*U.N\R.R.A. ». 

« Non è possibile dunque — abbia
mo chiesto — fare fin da ora delle 
previsioni piuttosto esatte sulla no
stra situazione granaria? ». 

* Purtroppo, non è possibile, ha 
concluso il signor Keeny. Ed è ne
cessario quindi essere prudenti per 
non anaaro incontro ad un periodo 
critico al momento della prossima 
saldatura. La missione dellTJ.N.RR A. 
m Italia che sa quali sacrifici alimen
tari sta facendo 11 popolo italiano e 
che pensa che il popolo italiano ab
bia già sofferto abbastanza, seguite
rà ad ogni modo a chiedere e a pre
mere presso il " Comitato Misto ". 

L. B. 
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